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    MONTE CENGIO Bastionata Ovest (Pilastro Grigio) 
        (PREALPI VENETE) 

   via   "La prima volta" 

          Aperta da: Tranquillo Balasso e Paolo Cerin    il 12/9/2015 

 



1a rip: Luca Dalla Libera - Paolo Cerin - Tranquillo Balasso  

2a rip: Stelvio Frigo - Piero Radin - Tranquillo Balasso 

3a rip: Vittorio Grotto - Tranquillo Balasso 

Itinerario molto bello, logico e su roccia ottima che sale il gran pilastro grigio, rivolto a sud, della 

Bastionata Ovest del Cengio. 

La via "La Prima Volta" segue una successione di diedri spostati tra loro da destra verso sinistra. 

La via è ben chiodata: chiodi normali, clessidre e qualche pianta. Durate la seconda ripetizione si è 

deciso di attrezzare a "Spit" la terza e la quinta sosta. 

Si consiglia di portare dei friends medio-piccoli (molto utili) e per ogni evenienza anche qualche 

chiodo. 

Le difficoltà massime sono concentrate nei primi sette tiri di corda e vanno dal 5 al 6+ i restanti 

ultimi tre tiri di corda presentano difficoltà che vanno dal 2 al 4. 

Durante la terza ripetizione è stata aperta una variante ai primi dieci metri della partenza del 

secondo tiro di corda (tratto quasi sempre bagnato). Variante consigliata (passo di 7° oppure facile 

A0). 

Avvicinamento: 

Dalla statale del Costo direzione Cogollo-Asiago, giunti in  località Campiello girare a sinistra per il 

Monte Cengio. Terminata la salita (Piazzale Principe del Piemonte) proseguire oltre fino al Rifugio 

al Granatiere (grande piazzale e termine della strada). 

Prendere verso sud il sentiero n°647 che scende lungo la Val Cengiota. 

Dopo 10 minuti, alla fine della serie di tornantini dove il sentiero gira decisamente a sinistra, 

abbandonarlo e prendere orizzontalmente a destra. Proseguire, senza mai salire, per circa 200m e 

poi scendere leggermente fin ad oltrepassare un piccolo capitello. Per traccia di sentiero si passa 

oltre l'attacco delle numerose vie della parete sud (Zig-Zag e Zeg compresa). Ancora avanti, per 

traccia di sentiero e numerosi ometti, sempre sotto le pareti con leggeri saliscendi e mantenendosi 

sempre in quota fin sotto il pilastro grigio. Ore 0.40 dall'auto. (Grande ometto poco sotto l'attacco). 

Altra possibilità : dal rifugio Al Granatiere salire per la carrareccia che porta all'Ara Sacra (cima del 

Cengio) e poi proseguire per il sentiero "Capèl de Fero". Seguirlo per 20 minuti fino in prossimità 

del pilone della linea elettrica. Si scende (ripido) per altri 15 minuti per poi abbandonarlo a sinistra 

all'altezza della base delle pareti (grande ometto a un tornantino che svolta a destra). Per traccia di 

passaggio, in leggera discesa, fin sotto il pilastro grigio. Ore 0.50 dall'auto. (Grande ometto poco 

sotto l'attacco). 

Discesa: 

Usciti dalla via si scende alcuni metri a destra,  poi si sale sul bosco a ridosso di una galleria della 

"Grande Guerra". Scendere circa cinquanta metri fino a incrociare il sentiero "Capèl de Fero" e per 

questo verso est fino al Rifugio del Granatiere. (ore 0.15 dall'uscita della via)  

Tranquillo Balasso 

 



 


